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Due	  %pi	  di	  corruzione	  *	  

1.  Per	  violazione	  delle	  regole	  

2.  Per	  corruzione	  delle	  regole	  

*	  Banerjee,	  Abhijit,	  Rema	  Hanna	  and	  Sendhil	  Mullainathan	  (2012),	  CorrupBon,	  mimeo:	  MIT	  
	  



La	  legge	  speciale	  del	  1984	  
LEGGE	  29.11.1984,	  N.	  798	  	  «NUOVI	  INTERVENTI	  PER	  LA	  SALVAGUARDIA	  DI	  VENEZIA»	  

La Legge Speciale autorizza il ministero dei Lavori pubblici a: 
 

«procedere mediante ricorso a una concessione da accordarsi in forma unitaria a 

trattativa privata, anche in deroga alle disposizioni vigenti, a società, imprese di 

costruzione, anche cooperative, e loro consorzi, ritenute idonee dal punto di vista 

imprenditoriale e tecnico-scientifico per studi, progettazioni, sperimentazioni e opere 

volte all’equilibrio idrogeologico della laguna, e per porre al riparo gli insediamenti 

urbani lagunari dalle acque alte eccezionali, anche mediante interventi alle bocche di 

porto con sbarramenti manovrabili per la regolazione  delle maree,nel rispetto delle 

caratteristiche di  perimentalità, reversibilità, gradualità» 



La	  13	  paroline	  di	  «Dini»	  
Modificazioni	  apportate	  in	  sede	  di	  conversione	  al	  DL	  96	  del	  31.5.1995	  

1994	  -‐	  Un	  decreto-‐legislaBvo	  del	  governo	  Ciampi	  
elimina	  il	  concessionario	  unico,	  sosBtuendolo	  con	  
«un’apposita	  società	  per	  azioni	  cosBtuita,	  d’intesa	  tra	  
lo	  e	  la	  Regione	  Veneto».	  A	  questa	  nuova	  figura	  
sarebbero	  staB	  trasferiB	  i	  finanziamenB	  assegnaB	  al	  
Consorzio	  Venezia	  Nuova	  	  
	  
1995	  -‐	  	  Legge	  di	  conversione	  del	  DL	  96:	  	  «Restano	  
validi	  gli	  a2	  ado3a4	  e	  sono	  fa2	  salvi	  gli	  effe2	  
prodo2si	  e	  i	  rappor4	  giuridici	  sor4».	  	  



Corruzione	  della	  legge	  e	  il	  costo	  delle	  opere	  di	  salvaguardia	  della	  laguna	  di	  Venezia	  



Le	  previsioni	  e	  la	  realtà	  



S%ma	  degli	  «extra	  cos%»	  per	  i	  contribuen%	  
•  Per i lavori di salvaguardia lo Stato riconosce al Consorzio Venezia 

Nuova un aggio del 12%. Limitatamente al MoSE, su 6,2 miliardi di 
euro di lavori, al concessionario andranno 744 milioni 

•  In laguna non si applica la procedura del massimo ribasso, come 
invece accade ad esempio per gli interventi di restauro appaltati dal 
Comune. La media dei ribassi (sito ANCE) si aggira oggi intorno al 
30% del valore 

•  dell’appalto 

•  Sommando i ribassi mancati (1,6 miliardi circa), all’aggio di 744 
milioni, si ottiene (assumendo che il CVN appaltando i lavori 
avrebbe ottenuto ribassi del 30%) una maggiore spesa per i 
contribuenti che ammonta a quasi 2,4 miliardi di euro 

•  Questa cifra non include il maggiore costo dei lavori eseguiti dal 
Consorzioper altre opere di salvaguardia che ammontano a 3 
miliardi di euro circa 



Appal%	  a	  prova	  di	  corruzione:	  i	  performance	  bonds	  
•  performance	  bond:	  una	  garanzia	  contro	  il	  rischio	  di	  

inadempimento.	  «L’impresa	  aggiudicataria	  so3oscrive	  una	  
polizza	  che	  impegna	  una	  controparte	  a	  completare	  il	  lavoro	  nei	  
tempi	  e	  cosB	  promessi	  dall’aggiudicatario	  e	  in	  sua	  vece,	  in	  caso	  
di	  inadempimento	  di	  quest’ulBmo	  

•  Il	  bond	  è	  pari	  all’integrale	  valore	  del	  contra3o.	  In	  tal	  modo,	  tu3o	  
il	  rischio	  di	  mancato	  completamento	  dell’opera	  passa	  
dall’amministrazionepubblica	  al	  surer	  

•  L’assicurazione	  è	  l’uovo	  di	  Colombo	  perché	  consente	  di	  
effe3uare	  aste	  al	  prezzo	  minimo	  rinviando	  la	  procedura	  di	  
selezione	  a	  un	  terzo,	  esterno	  all’amministrazione	  	  

•  Il	  decreto-‐legge	  162/2008,	  converBto	  con	  la	  legge	  201/2008,	  ha	  
introdo3o	  i	  performance	  bonds	  ma	  i	  decreB	  a3uaBvi	  finora	  ne	  
hanno	  reso	  impossibile	  l’uso	  


